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La storia
L’associazione Banco Alimentare della Daunia Francesco Vassalli Onlus, si è costituita nel 2004 e per i primi anni di attività ha promosso le edizioni annuali della Giornata Nazionale della Colletta Alimentare (evento a carattere nazionale giunto alla 23esima edizione). Nel 2009 l’associazione ha aderito alla Rete Banco Alimentare (21 sedi su tutto il territorio nazionale coordinate dall’omonima Fondazione), avviando l’attuale sede operativa a Foggia, messa a disposizione dal notaio Francesco Vassalli, per rispondere in maniera organizzata e continua al bisogno della povertà alimentare in Capitanata. Il ruolo del Banco Alimentare è quello di fare da ponte tra la miriade di enti del terzo settore (a volte anche molto piccoli) che svolgono la propria attività a supporto delle persone indigenti e i produttori e distributori dell’agroalimentare che trovano nel Banco Alimentare un interlocutore unico (a cui possono rivolgersi per donare alimenti) e qualificato che opera nel rispetto di tutte le disposizioni normative sulla gestione di alimenti, coadiuvato dalla trentennale esperienza della Fondazione Banco Alimentare.
Cosa facciamo
L’attività del Banco Alimentare:
- ogni giorno recuperiamo eccedenze alimentari da molteplici donatori della filiera agroalimentare (industria alimentare, Ristorazione organizzata, Grande Distribuzione Organizzata), riducendo lo spreco e dando agli alimenti, ancora buoni, nuovo valore (secondo il modello dell’economia circolare). Gli alimenti sono a lunga conservazione, freschi, surgelati, congelati e cotti.
- una volta l’anno organizziamo la Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, il gesto nazionale di educazione alla carità più diffuso e conosciuto;

- redistribuiamo gli alimenti alle strutture caritative assistite permettendo loro di destinare maggiori risorse alla propria mission di aiuto agli indigenti del territorio, nel segno di una sussidiarietà concreta e testimoniata; 
- diffondiamo la cultura del recupero, della lotta allo spreco alimentare, della salvaguardia dell’ambiente attraverso incontri nelle scuole e in ambiti socio-culturali con mission affini. 
Tutte le attività del Banco Alimentare (di recupero, di distribuzione e di educazione) sono svolte a titolo gratuito.

Dove si creano le eccedenze?

Gli alimenti che raccogliamo sono integri ma non più commerciabili e sarebbero destinati alla distruzione se il Banco non li recuperasse. Sono alimenti che andrebbero “buttati” per confezione difettosa, errori di etichettatura, rimanenze di campioni di campagne promozionali o di lanci di nuovi prodotti, eccessiva prossimità alla data di scadenza. 
Come siamo organizzati

- La struttura organizzativa è composta dal Consiglio direttivo, due dipendenti,  uno staff di consulenti di supporto e da tanti volontari che si mettono a disposizione per far sì che questa opera di carità continui ad esistere e a crescere;

- gli ambiti di intervento del Banco Alimentare sono quello:

· Ambientale: le aziende donando al Banco Alimentare, riducono l’inquinamento dovuto alla produzione e allo smaltimento di rifiuti speciali,
· Economico: le aziende hanno il duplice vantaggio del risparmio dei costi di smaltimento e delle agevolazioni fiscali al momento della donazione, come previsto per legge,
· Sociale: contrasto alla povertà alimentare. Il Banco restituisce valore alle eccedenze generando un positivo impatto,
· Educativo le giovani generazioni si coinvolgono nell’attività dell’associazione interiorizzando i valori della cultura del recupero, della lotta allo spreco alimentare, della salvaguardia dell’ambiente. 
- le strutture caritative convenzionate servite dal Banco Alimentare sono attualmente 91 (parrocchie e realtà ecclesiastiche, organizzazioni di volontariato, cooperative, strutture residenziali, mense sociali). Le strutture dichiarano nella convenzione il numero e la tipologia di assistiti. In relazione a questi parametri il Banco Alimentare distribuisce mensilmente gli alimenti disponibili in magazzino, cercando di garantire non solo quantità ma anche una varietà di alimenti che consenta all’assistito un’alimentazione sana ed equilibrata (viene segnalata anche la presenza di minori nelle diverse fasce d’età per poter distribuire alimenti in modo mirato, es. omogeneizzati o latte per l’infanzia). 
- le risorse economiche, necessarie per sostenere l’attività giornaliera del Banco Alimentare, provengono da erogazioni liberali o contributi istituzionali. Le risorse economiche non sono utilizzate per l’acquisto di alimenti ma sostengono l’attività principale del Banco, quella del recupero e della distribuzione che, senza risorse economiche, non potrebbe essere svolta. Il Banco Alimentare nel 2019 ha raccolto 293.604 kg di alimenti per un valore commerciale di oltre 630 mila euro e ha distribuito 315.951,65 kg per un valore commerciale di oltre 680 mila euro. Ogni euro donato al Banco Alimentare, l’associazione funge da moltiplicatore in termini di contrasto alla povertà nel nostro territorio.
I nostri donatori

Grazie al supporto della Fondazione Banco Alimentare Onlus, ed il lavoro di relazioni strutturato sul territorio, il Banco Alimentare della Daunia Francesco Vassalli Onlus conta una fitta rete di donatori. Tra i quali citiamo Coca Cola; Barilla; Unilever; Penny Market; Rana; Doemi; Futuragri….

Per vedere tutti i nostri donatori clicca qui
Emergenza Covid 19

Le strutture caritative hanno incrementato la richiesta di alimenti da distribuire ai propri assisti in linea con le statistiche nazionali  (20% in media nazionale, 40% al sud). Il Banco Alimentare in questo momento sta intensificando tutte le sue attività: stiamo contattando tutte le aziende del territorio che, toccando con mano l’emergenza sociale scaturita da quella sanitaria, stanno dando un importante  contributo. Il Banco Alimentare ha realizzato contatti con oltre una decina di nuove aziende della zona. Abbiamo attivato nuovi canali di fund raising per poter avere risorse economiche che ci permettano di far fronte in modo efficace e proficuo all’intensificarsi dell’attività di recupero e di distribuzione degli alimenti.
Dati in sintesi

Programmi in atto

· Siticibo Ristorazione Organizzata: prevede recupero presso mense organizzate di cibo cotto e non consumato, che viene distribuito alle mense caritative.  Tutto nel pieno rispetto della normativa per la corretta conservazione del cibo cotto
· Siticibo Grande Distribuzione Organizzata: prevede il recupero dagli scaffali dei punti vendita della grande distribuzione di generi alimentari prossimi alla scadenza
Risorse 

· Magazzino di 420 mq attrezzato con scaffalatura industriale

· 2 celle frigorifere: 

· una cella positiva di 50m3 per lo stoccaggio e conservazione  di prodotto fresco quale frutta, verdura, formaggi, altro prodotto fresco

· una cella negativa di 8m3 per lo stoccaggio e conservazione di prodotti surgelati

· Attrezzature: 1 transpallet, 2 sollevatori, 1 furgone 

· 2 dipendenti a tempo indeterminato

I numeri della carità 2019

· Strutture convenzionate: 91 

· Numero indigenti assisiti: 15309

· Abbiamo recuperato 293.604 Kg,  per un valore economico di euro 634.184,64. Di seguito è riportato il totale raccolto per categorie:

	CATEGORIA
	TOTALE RACCOLTO IN KG - ANNO 2019

	ORTOFRUTTA
	4.532

	AGEA
	113.750

	INDUSTRIA
	96.821

	SITICIBO GDO
	5.565

	DISTRIBUZIONE
	26.120

	SITICIBO RISTORAZIONE
	3.094

	COLLETTE LOCALI
	1.943

	Giornata Nazionale Colletta Alimentare
	35.314

	ALTRE OBA
	6.465

	TOTALE RACCOLTO
	293.604


· Abbiamo distribuito alimenti pari a Kg 315.951,65, per un valore economico di euro 682.268,90 
· I numeri la 23° edizione della Giornata Nazionale della Colletta Alimentare svoltasi il 30/11/2019

· 72 supermercati aderenti 

· Oltre 1000 volontari presenti

· 35.314 kg di alimenti recuperati  
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